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Dibattiti e spettacoli tra la folla del Festival delVU^ 

Napoli, i suoi monumenti 
Il mare : un patrimonio 
ricco di potenzialità 

L'esigenza di ricomporre P« opera dell'uomo » e il terri­
torio circostante, al centro del confronto tra «addetti» 

Ultim'ora -Distrutte insegne e suppellettili 

>*« _• 

C'è una prima ambiguità 
da risolvere, una prima con-

. traddizione da risanare: : la 
' separazione in origine con­

cettuale. ma che poi diventa 
giuridica, amministrativa, le­
gislativa, tra il patrimonio 
storico, monumentale e arti­
stico di un territorio e le 
sue risorse ambientali. E' 
questo che genera la polve­
rizzazione spesso paralizzan­
te degli organismi istituziona­
li e degli interventi di re-. 
cupero. Una giungla di fi­
nanziamenti, di competenze 
a volte conflittuali, di deci­
sioni assunte per comparti­
menti stagni. 

Su questo punto di parten­
za, l'accordo tra i vari par­
tecipanti al dibattito svol­
tosi ieri al festival sul tema 
« Il patrimonio storico e am­
bientale dell'area napoleta­
na: situazione e prospetti­
ve » e stato praticamente 
unanime. E una simile affi­
nità di vedute assume un 
peso non- secondario quan­
do si pensa che al di là del 
tavolo c'erano relatori come 
gli urbanisti Cesare De Se­
ta e Eduardo Vittoria; En­
rica Pozzi Paolini direttrice 
del Museo archeologico ê  vi­
cepresidente del consiglio^ re­
gionale. i ricercatori della 
stazione zoologica di Napoli 
Eugenio Fresi e'. Giancarlo 
Carrada. . 

Ritardi e lacune restano 
oggi da colmare innanzitut­
to sul versante legislativo. I 
principali imputati sotto que­
sto profilo sono indubbia­
mente governo e Regione. 
Pozzi Paolini ha ricordato la 
necessità di realizzare nel 
concreto gli organismi pre­
visti dal ministero per i Be­
ni ambientali e culturali, fi­
nora rimasti ancora sulla 
carta. Per esempio, la de­

signazione della conferenza 
e del comitato regionale per 
i beni culturali e ambientali 
che va ancora effettuata. Le 
inadempienze della Regione 
Campania sono in questo 
senso gravissime. • Finora è 
stata approvata solo una 

' leggina di censimento dei be­
ni culturali, mentre è conti­
nuata la pratica deleteria 
degli interventi a pioggia. 

; Tutte da realizzare restano 
possibili e necessarie inizia­
tive per il proseguimento del 
restauro dei monumenti: la 
istituzione di parchi natura­
li e archeologici (come quel­
lo ' di recente proposto dal 
PCI per la zona Somma-Ve-

• suvio) di nuovi musei. 
• Ma c'è anche da chiedersi 
per chi e a quale fine pro­
cedere al recupero, alla ri­
qualificazione di tale patri­
monio. E* l'interrogativo po­
sto. da Eduardo Vittoria. Qui 
non c'è da attendere solo 
l'attuazione delle leggi:' oc­
corre operare uno Sforzo so­
prattutto sul « piano delle, 
idee. Si ripropone anche per 
Cesare De Seta, 11 nesso in­
dissolubile tra il. «bene cul­
turale».-e - l'ambiente: .r«I» 
monumento • —r dice De Se-. 
ta —' non può essere consi­
derato una specie.di catte­
drale nel deserto, avulso dal 
territorio, che lo circonda ». 
Le implicazioni concrete di 
tale " asserzione sono tante. 
Riguardano, per esempio, la 
necessità d'intervenire r in 
maniera organica per il re­
cupero del complessi • monu­
mentali di cui una città co­
me Napoli è tanto ricca. La 
vorare. eoe, con l'occhio 
puntato al contestuale risa­
namento dei quartieri circo­
stanti nel centro storico. 

Tutto ciò comporta una 
riflessione che, òggi come 
oggi, non "può che essere so­

stanzialmente critica, : &\x\ 
mancato Coordinamento tra 
gli Istituti v competenti, la 
cattiva utilizzazione che vien 
fatta degli operatori del set-

- tore, la mancanza di una se­
ria politica per una qualifi­
cata formazione del persona­
le • specializzato (si pensi a 
come vanno le cose per 1 
giovani preavviati- della 
«285»).. " •• . « '' 

Ed è proprio il collegamen­
to stretto tra « patrimonio 
culturale e ambiente » ad 
aprire nuovi e più vasti oriz­
zonti al più generale rap­
porto tra l'intera città, Na­
poli e il territorio che lo 
circonda. E allora, balza e-
vidente che componente es­
senziale, contraltare dialetti­
co di questa complicata me­
galopoli iperurbanizzata è il 
mare che le sta di fronte, 
uno dei golfi più decantati 
del mondo. .Ancora una vol­
ta — ha detto Carrada e 
Fresi — occorre sgombrare in­
nanzitutto il campo da sem-; 
plicistlche antinomie tra ; V 
opera dell'uomo e una miti­
ca -..«'purezza» della natura. 

SÌ-tratta, certo, di utìilz-:;. 
zare ,l,utii-€li strumenti dcK 
la sciènza . e della •- tecnica 
per ovviare alle poss'.hili de­
generazioni. Di questo irh- ' 
patto. .Ma è proprio qui che 
il discorso ritorna su temi 
concreti e si fa dolente. Il 
mare di Napoli è una gran­
de risorsa oltre che paesag­
gistica anche economica. Ma 
è una potenzialità ampiamen­
te sottoutilizzata. Istituzioni 
come la stessa stazione zoo­
logica — hanno ricordato 
Carnada e Fresi — si trova­
no spesso nella difficoltà di 
svolgere fino in fondo e nel 
modo migliore il loro stesso 
lavoro.,. 
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S. Giorgio: teppisti 
assaltano le sedi 

;-.•'• t: 

di tutti i partiti 
ic>? 

Si tenta di strumentalizzare gli occupanti del 
rione Bacci - Assaltata assemblea di sfrattati 

Un momenlo del dibattito sull'ambiente 

Episodi e sensazioniin giro per la Villa 

Quella voglia 
di andare lontano 

Diario 
dal 

i_ 

"- Per capire cos'è una festa 
dell'Unità questo ' incredibile 
miscuglio di svago privato e 
di impegno-pubblico, di aspi­
razioni personali e di lotte 
collettive, possono '• servire 
due episodi, colti così per 
caso in giro per il festival. 

•; Il primo. Era il giorno del 
sì strappato a Cossiga per 
l'Alfa-Nissan.vVicÌno all'Alfa-
sud. esposta.,-al centro., del 
Festival,' che sarà sorteggiata 

•• tra tutti coloro che sottoscri­
veranno per il nostro giorna­
le, c'era un-gruppo di com­
pagni che. si dava da fare 
con un megafono per racco­
gliere il contributo. Tutti la­
voratori dell'Alfasud, • natu­
ralmente. Una di loro, una 
donna, aveva in quel momen­
to il compito del megafonag-
gio: « Sottoscrivete per l'Uni­
tà, potrete andarvene dal 
Festival in Àlfasud ». Una 
pausa, forse studiata; e poi 
riprèndeva: '«'£ l'anno pros­
simo sorteggeremo un'Al­
fa-Nissan, alla faccia dì Bi-
saglia ». .- -'< •<: \ : • 
.-. - &~ molto probabile che per 

l'anno rrossimo il nuovo sta­
bilimento automobilistico che 
si aprirà in Campania non ce 
l'avrà ancora fatta a produr­
re la nuova vettura. Ma:1a 
metàfora è cliiaraj, quvi lavo­
ratori avevano scioperato nei 
giorni, precèdenti, erano an­
dati a Roma, avevano perfino 
occupato autostrade ejèfro-
viéjpèr imporre che l'accordo 
coif la casa giapponese fóààé 

per'il futuro•pfódùttivìi 'della. 
loro fabbrica, per le migliaia 
di disoccupati che potranno 
cosi trovare lavoro; lo face­
vano — perchè non dirlo? — 
anche per l'interesse naziona­
le. .Lavoratori^comunisti che 
la sera, al Festival dell'Unità. 
festeggiavano in quel modo 
originale (e continuando ; a 
lavorare) il loro successo. = -

. • Al lavoro e alla fotta, canne 
diceva il compagno Amendo­
la. 

. . . .. •..•-,••.•.-•'..- • • • ; --• •"• 

' :il - secondo. Per il Festival 
girano quella specie di picco-. 
li trattori che servono a fare 
trasporti da un capo all'altro [ 
dèlia lunghissima Villa Cothu-

naie (a proposito, chi se ne 
era accorto che era così lun­
ga?). •• 

Sul "parabrezza di uno di 
questi mezzi, i compagni ad­
detti al servizio, hanno affisso 
un cartoncino con su scritto: 
«Veniamo da ..lontano, an­
diamo -lontano % .E; còsi, d'in 
ksàntot'questo concetto, que-
stà'idea, è diventata una cosa 
cgtfèìféta. vistila,-tangibile. E 
TiifhiJi£ jusiidió il iono scher-
zÒTOi<Q«on-l:ironjcó dell'acco-
siamen~tó:i't?j quel movimento 
avanti e indietro per il Festi­
val, a trasportare, assi, anche 
piccole, del movimento'gran­
de, quello che ogni giorno 
milioni di uomini compiono 
per andare verso una società 
più " giusta : e ; più [umana? E 
perfino il « lontano»^descrit­
to nello1 slogan diventa un 
punto concreto, raggiungibile, 
a patto che lo sforzo e l'i'n-
pegno siano-adeguati alla bi­
sogna. •• ".':: •••• . . . . . . -

Sènza'retorica: quel cartel­
lo -sul .trattore è come una 
mostra-itinerante per il Fe­
stival, una spiegazione, papa­

le papale, di un ywdo di es­
sere e di fare dei comunisti. 

L'altra sera il dibattito sul­
la scuola • è stato interrotto 
per sopraggiunta asfissia da 
calore. Scherzi a parte: sono 
accorse più di trecento per­
sone a seguire il dibattito, e 
la saletta del Circolo della 
Stampa si è rivelata troppo 
angusta per sostenere l'af­
fluenza dì pubblico e così si 
è deciso dì ' trasferire . tutto 
alle Cassa Armonica. ' 
-1 dibattiti, quasi tutti, sono 

affollatissimi al. Festival, bi­
sognerà riflettere su questa 
cosa. Il bisogno di spettacolo 
ormai è un dato accettato, 
tant'è che perfino l'ente loca­
le vi provvede, in prima per­
sona. Perchè non cominciare 
a riconoscere un bisogno di 
democrazia e di partecipazio­
ne, che si esprime anche at­
traverso la forma della in­
formazione diretta e , della 
discussione? 
- Anche questo — tutto 

sommato — è un bisogno da 
grande città, da matura città 
europea. . :-' 

Gravissimi incidenti - ieri 
sera a S. Giorgio a Crema­
no. Le sedi di tutti i partiti 
democratici sono state assal­
tate da un gruppo di perso­
ne staccatesi da un corteo 
che attraversava la città. La 
sede della CGIL-SPI dove 
era in corso una riunione de­
gli sfrattati aderenti al SU-
NIA è stata, assalita con pie­
tre • a bastoni. • 
.GH incidenti erano comin­

ciati fin dal mattino quan­
do: verso le 12 non più di 
una .'cinquantina di squadri­
sti * aveva occupato il Co­
mune. • - . ' • • • 

. Durante l'occupazione so­
no state sfasciate suppellet­
tili e vetri. Perfino il sin­
daco, compagno Cautela, era 
stato , minacciato. L'occupa­
zione si era però conclusa 
per l'intervento dei carabi­
nieri che avevano allontana­
to i manifestanti. 
• Ma solo nel pomeriggio do­
vevano avvenire gli inciden­
ti più gravi. Alle 19 parte 
un corteo di oltre cento per­
sone (si sa che sono gli oc­
cupanti del rione Bacci) da 
Piazza Municipio. 

Volto coperto e sassi alla 
mano un gruppo folto si è 
staccato dal corteo delle fa­
miglie e ha assalito la pri­
ma sede che ha incontrato, 
quella comunista. 

Più avanti hanno incohtra-
- to la sede del PSI, della DC, 
dei PRI e del PSDI. Anche 
qui * suppellettili e insegne 
sono state distrutte 

> --- « Non abbiamo dubbi — di­
ce 11 consigliere comunale 
del Per Meluici — si tratta 
di un gruppo che non chia­
merei nemmeno "autonomo" 
che cerca di strumentalizza­
re le reali esigenze degli oc­
cupanti delle case del rione 
Bacci per scagliarsi contro 
l'amministrazione di. . sini­
stra». , 

«Questi manifesti 
non vanno 
occorre cambiarli » 

i i iijìcJJi 

Per la prima volta a Na­
poli si è tenuta una mostra 
della grafica politica, che nel­
l'ambito del Festival si è 
svolta nel •- padiglione della 
promotrice Salvator - Rósa. 
Poiché i problemi che pone 
la grafica di partito sono mol­
teplici, c'è stata la necessità 
di un dibattito cui hanno, par­
tecipato Elsa Steiner, Luca 
Castellano, Massimo Dolcini 
e Bergamini, come grafici po­
litici, e Filiberto Menna e il 
professor Provinciali - come 
crìtici e studiósi di comuni­
cazioni di massa. Tutti ì re­
latori sono stati concordi nel 
riconoscere il carattere obso­
leto e dimesso del manifesto 
politico ed hanno tentato di 
individuarne le cause. . . . 

Ma prima di addentrarci 
nella discussione, dobbiamo 
parlare un po' dei manifesti 
che sono espósti !al Festival. 
Tutti, Indistintamente porta­
no Il segno, non tanto del­
l'idea politica che li informa, 

/quella appunto del PCI, ma 
dell'artista che'li ha eseguiti 
e che li ha fortemente carat­
terizzati. E questo è un er­
rore. Inoltre, alcune imma­
gini sono intercambiabili, nel 
senso che potrebbero essere 
spostate su un altro manife­
sto portatore di un differente 
messaggio, senza alterarne il 

contenuto. Ed anche questo 
è sbagliato, perchè in qual­
siasi tipo di propaganda l'im­
magine deve essere un tutto 
uno col testo. —: , . ;.-. . 

A parte queste esigenze 
squisitamente tecniche, il di­
battito ha voluto affrontare 
un nodo cruciale, il rapporto 
conflittuale esistente tra la 
committenza politica e la pro­
fessionalità, militante del-gra­
fico. Questa conflittualità sor­
ge nel momento In cui l'ana­
lisi del politico (e in genere 
è sempre un'analisi il testo 
lungo, complesso e articolato 
del. politico) deve diventare 
graficamente una sintesi. Una 
tale sintesi non può operarla 
un solo grafico, che è. so­
prattutto un artista, ma un 
équipe di specialisti delle co­
municazioni di massa,'perchè 
il messaggio è diretto esclu­
sivamente alle masse, ed e 
su queste che deve fare pré­
sa. Ma a questo punto il pro­
blema si fa scottante e Dol­
cini e Steiner hanno ragione 
quando si domandano: « In 
che modo la propaganda po­
litica si differenzia da quel­
la pubblicitaria? ». Bisogna 
ammettere senza falsi mora­
lismi, che fra la pubblicizza­
zione di un prodotto e quella 
assai più complessa di una 
idea o di un servizio, ciò 

che cambia è solo la ; f inall-
l tà: la pubblicità deve vende-
•' re. "méntre là politica, nel 

nostro caso la politica del 
PCI, deve educare e sensibi-

- lizzare . le coscienze. Ma 1 
linfeccaniiail'che>ne producono 

gli orientamenti sono iden­
tici. :•:•-•• 
' E sono meccanismi sottili, 
sofisticatissimi, questi; ben lo 
sanno le grosse aziende pro­
duttive e più ancora lo san­
no gli studi di progettazione 
pubblicitaria, che al loro in­
temo hanno un'organizzazio­
ne complessa di specialisti. 
Nella progettazione propagan­
distica politica occorrerebbe 
una organizzazione analoga;. 

.occorrerebbero: uno psicologo 
sociale, un semiologo — e 
questi proprio per sondare la 
tollerabilità culturale di cui 
parla Castellano —. un co-
pyrigter e un artista 
.- Non si tratterebbe, in que­
sto caso, di divistele del la­
voro, perchè gli specialisti, 
tutti insieme sarebbero impe­
gnati nella stessa ricerca. Og­
gi la propaganda,'a qualsiasi 
livello è divantata una scien­
za: la scienza, appunto, delle 
comunicazioni di massa; e 
il metodo., per impostare- il 
discorso grafico, deve essere 
un metodo scientifico. Questo 
anche • l'artista grafico deve 
capirlo, ma più ancora deve 

'prenderne cosciènza la com­
mittenza' politica quando de-' 
cide la divulgazione dell'idea. 

-•-Il PCL organizzando la.mo­
stra e 11 dibattito, come ria 
fatto notare anche Nespoli, 

' intervenuco nella discussione. 
ha dimostrato di aver capito 

.benissimo tutti questi proble­
mi, e ••-:".". 

Maria Roccasatva 

II prògramnìa di òggi e domani 
OGGI . 

, IN IZ IATIVE . , 
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Cassa armonica: ore 18,30 
manifestazione: il governo 
delle grandi città. Interviene 
Gamier Laacon, Yusuf Ibra-

. him Ali, E. Tierao Galvan, 
U. Tognoli, M. Valenzi. J -
SPETTACOLI •?&.' ••••'•^. ;"-<':'-

Spazio bambini: ore 16,00 
« Da un'idea un grande col­
lage » (centro grandi e bam­
bini); ore 18,30: i pupi di j 
Ciro Fema. 

Circolo della Stampa -ore 
20,30 11 cinema: «Zaxie cel 
metrò» (i960) di.Louis Mal- v 
le e <cPericolo negli abissi)- ' 
(1978) di Bruno Vailati. 

Cassa Armonica -ore 21,00: ij 
Il 700 a Napoli: l'orchestra 
dell'ass. Pergo'esi diretta- da. 
A. Combattente presenta mu­
siche di Dami, Piocinni, Ci-
marosa, Pergoìesl. ; : -

Palco Centrale - ore 21: 
La tradizione: gruppo con­
tadino della Zabatta e Nac­
chere Rosse di Pomigliano 
D'Arco. * Lev-
SPORT-' •'-•.-.•-.-.• 
..Viale Dhom ore 15,00: tor­
neo di pallavolo maschile con 

S la partecipazione di squadre 
di sèrie A - B - C . v 

Pista di "pattioaggid: ore 
18,00 pattinaggio artistico; ; 
DOMANI 
INIZIATIVE POLITICHE 
E COLTURALI 

Alle ore 11. si terrà pressò 
lo stand della editoria, una 
conferenza stampa sul libro: 
Napoli, dentro e oltre il 
«Male oscuro» a cura di' 
D. Capissi. P. Capraia; L., 
Cavola e F. De Felice con 
interventi di P. Cerato, M. 

D'Antonio, D. Demasi, ./M. i 
Menegozzo. e E. Vitas,-edito 
da Tullio Pironti editore. 

Alle ore 1L3Ò nella sala in­
terna del Circolo della Stam­
pa, conferenza stampa sul 
tema: « Le proposte del PCI 
per modificare la legge. Sul­
l'equo canone e per. il ri­
lancio programmato dell'edi­
lizia. Interverranno: Guido 
Alborghetti (settore naziona­
le casa del PCI), Franco Da­
niele (consigliere regionale); 
Diego Del Rio (consigitere 
provinciale), Francesco Lu­
carelli (consigliere comuna­
le), Uberto Siola (consiglie-
-re comunale). '- v ' 
"Ore 17 al Circolo della 
Stampa (sala interna) confe­
renza stampa: le proposte 
del PCI per modificare la 
legge' dell'equo canone e per­
ii rilancio programmato del­
l'edilizia. Intervengono Guido 
Alborghetti (settore naziona­
le casa del PCI), Franco Da­

niele ^(consiglière regionale), 
Diego Del Rio (consigliere 
provinciale PCI), Francesco. 
Lucarelli (consigliere comu­
nale) U. Siola (consigliere 
comunale). 

Circolo della Stampa (sala 
estema) pubblico dibattito: 
le strategie energetiche: il, 
decentramento e la profeta* 
ne. Partecipano: G: Borgna 
ni, della direzione POI; ; F4 
Ippolito, parianlentare < P Ò -
peo, indioendéhte; R- Un-
koeher, - parlamentare 
péov knnpen*ènic; -B. 
ne, ricercatore; VrSS 
nL. docente unrvérsttà di Ila-
poli; S. Vacca, docente VB& 
Tersità di Milano.••••:. : £ C ^ 

< Cassa armonica ore lMt:, 
-pubblico dibattito: Giorgio 
Amendola: la costruzione dei 
Partito comunista nel 
iogiorna 

nazionale dei PCL _ 
regionale PCI; F. De Marti­

no, docente università di Na­
poli della direzione del PSI; 
G. Gapasso, docente univer-, 
sita Napoli della direzione 
nazionale del PRI; S. Colari- ; 

. zi, docente università di Ca­
merino. 

Casina dei Fiori ore 18,30. 
' Pubblico dibattito: musica e 
teatro a Napoli: le esperien­
ze di questi armi,' le prospet­
tive. Intervengono G. Baffi,'; 
direttore teatro S. Ferdinah- • 
do di Napoli; E. Fiore, cri­
tico di «Paese Sera»; V. Nuc- i 
ci redattore de « Il Diario », ! 
P Scialò dèlia scuola di mu- ' 
sica.popolare di Mòntesanto; ' 

&V.-CSerrai critico de «Il Mat-' 
"Ezio» dBNapotL-
; « p E T T * t O L I 
/^Spazio-bambini ore 16: «Da : 
? un'Idea.»:tm grande collage » \ 
' (centroHgrandi e bambini); 

ore 18,30: i pupi di Ciro Per- { 
na; Circolo della Stampa: I l . 
Flauto magico, a cura di A. : 
Giordano (sala interna). - • 

Casina dei Fiori ore 20,30..' 
II.cinema: «L'uomo con la 

da presa » di Dziga } 

m^ «Fantasmi del matti­
n e * al . Hans Richter; Dog 

prelude » di. Stan 

armonica ore 21: Ti 
trampoli: l'orchestra del-

#*tgolesL diretta da 
JL Otìzuuattente presenta mu-

JJt Ragazzi, PergolesL 
" -Paisiello, Sacchioi. 

xrmio» centrale ore 21. I 
P. Conte e jSergio 

AZIONI 

a*aai.pattinaggio: corsa 
a*l «tettare tiro alla fune, 
•ré 13 ià» partecipazione è 

'*"'"'" " ' ) . 

Estrogeno 
nei vitelli: 

30 sequestri 
a Napoli 

. Trenta vitelli, tutti prove­
nienti da allevaménti del 
Nord, sono stati posti sótto 

-sequestro al.macello di Na­
poli. 11 provvedimento é «ta­
to attuato dal direttore del 

. macello napoletano dottor 
Annibale Giordano, capo del­
l'ufficio veterinario, in esecu­
zione dell'ordine emanato dal 
pretore dì Latina per il se­
questro della carne all'estro­
geno. r ••' .•••-• ̂  •--•-• •_ . "\ 

TI direttore del macello ha 
-fatto osservare che a Napoli 
si consuma poca carne di vi­
tello, più soggetta all'uso di 
estrogeni, e per questo gli 
animali sequestrati (posti in 
uria cella frigorifera a zero 
gradi) sono solo una cin­
quantina. 

Ma nella nostra città è 
fiorente il mercato delle car­
ni di contrabbando, cioè di 
quelle macellate in altri po­
sti non controllati da veteri­
nari. Sulla bontà di questa 
carne (che viene venduta da 
commercianti senza scrupoli) 
non è possibile dire niente. 
perché non è sottoposta nean­
che ai controlli normali. 

La vicenda della carne di 
contrabbando ha suscitato po­
lemiche e denunce, ma non 
è stata mal risolta. 

I campioni delle carni di 
vitello sequestrate — infine 
— sono stati portati all'isti­
tuto zooprofilattico per le 
analisi. J V > 

Tensione all'AtAN 
per un alterco ! 
tra autista e 1 
vigili urbani j 

Forti disagi nel traffico dei 
mezzi pubblici si-sono avuti 
ieri nel pomeriggio in 'tutta 
là città per la protesta dei 
dipendenti dell'ATAN. I lavo­
ratori hanno reagito con lo 
sciopero, aizzati anche dal 
corporativismo dei sindaca­
ti autonomi, all'episodio che 
era avvenuto al mattino e 
che aveva coinvolto un loro 
collega. •- -• - • -•"• 

Le conseguenze dello scio­
pero si sono fatte sentire su­
bito anche" se non tutti gli 
autoferrotranvieri vi hanno 
preso parte. Primi fra tutti 
quelli che aderiscono alla 
CGIL, CISL, UIL che non 
hanno ritenuto di doversi a-
steneré dal servizio per un 
episodio su cui ancora non è 
stata fatta del tutto chiarezza 
e per cui. Ingiustamente, a-
vrebbe sofferto la cittadinan­
za. •••':- '"• :;' •'••'A-••,-"•;;• '•'•'-.;•-'.; 

Tutta la vicenda ha avuto 
inizio ieri mattina, verso le 
il-,40, quando lungo viaPea-
sina si è formata una lunga 
fila di macchine e pullman 
provenienti da piazza Dante. 
Primo della fila un «160» 
deli'ATAN partito da pochi 
minuti dal vicino staziona­
mento e diretto verso Giu­
gliano. A ostruirne' il transi­
to, parcheggiata in parte sul­
la corsia preferenziale all'al­
tezza della curva di via 
Broggia, una grossa ; Merce­
des. , '•• ;•;>-:• :;^l, :•.'- -v '•"'- '% 

Traffico, bloccato, dunque. I 
primi clacson cominciano a 
farsi sentire, qualcuno co­
mincia a perdere la pazienza. 
Intervengono due vigili urba­
ni (Giacomo Zuliano — sot­
tufficiale — e Gaetano -Aiel-
lo): cercano di rintracciare 11 
proprietario • della. Mercedes, 
poi (stando a quanto i vigili 
hanno poi dichiarato agli a-
.genti. del quarto, distretto di 
polizia) invitano 1 autista del 
mezzo pubblico. Mario Auli-
cinp. di 48 anni, domiciliato 
in via Dell'Abbondanza all'i­
solato 24, a compiere una se­
rie di manovre che gli a-
vrebbero consentito dì spo­
stare il pullman e di sblocca­
re la "situazione. \ . : • ; . \ : 

L'Aulicino però non ha vo­
luto sentire ragioni. Prima 
limitandosi alle parole, ha 
detto-che lui non. avrebbe 
mai -' spostato il pullman se 
prima non si toglieva la 
Mercedes dalla corsia.'Poi, 
l'alterco è cresciuto di tono. . 

•-" Per l'autista le cose si so­
no messe subito male. Sono 
intervenuti gli agenti che lo 
hanno fermato. L'autista < è 
stato trattenuto fino a:sera 
in questura. -V- -_ - •'-> 

Sull'episodio "las federazio­
ne CGItCISL-UIL ha invia­
to un telegramma al sinda­
co nel quale si chiède una 
rapida convocazione di uhm 
riunione con l'assessorato al­
la viabilità e la direzione 
dell'ATAN per esaminare 
proposte sindacali per costi­
tuire nuovi dispositivi per 11 
traffico cittadino a favore 
dei mezzi pubblici. 

In serata l'azione di oon-
vincimento dei dirigenti del 
sindacato unitario.ha evita­
to che lo stato di tensione 
tra i lavoratori si trasformas­
se in astensione7 dal lavora 
Tranne qualche frangia, dun­
que, i mezzi pubblici hanno 
ripreso regolarmente a fun­
zionare.''-- '•.-•,-" 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi giovedì 25 settembre. 
Onomastico Aurelia (domani 
Cosma). 
COMPLEANNO 

Oggi compie 60 anni il com­
pagno Gennaro ' Pinto. Gli 
giungano gli auguri affettuo­
si dei compagni della Fede­
razione comunista napoleta­
na e delia redazione del­
l'Unità. : • • • -
LUTTO 

E* morto Vincenzo Cuciniel-
io padre del compagno Lu­
ciano consigliere comunale e 
del comitato cittadino di Er-
colano. A Luciano e alla fa­
miglia tutta, le condoglianze 
dei comunisti di Ercolano. 
della Federazione e della re­
dazione dell'Unità. 
• ORARI TIRRENIA 

DAL 1. OTTOBRE 
Dal primo ottobre alcuni 

orari di partenza ed arrivo 
delle navi Tirrenia subiran­
no le seguenti principali va­
riazioni: 

Da Napoli per Palermo si 
anticiperà di un'ora la par­
tenza (dalle 2L30 alle 20.30), 
con arrivo alle 6,30 anziché 

Fra Palermo e Cagliari gli 
orari di partenza, sia in so­
data sia al ritomo, saranno 
posticipati dalle 1&3Q alle, 19 
e, all'arrivò, dalle 7,30 alle 
8,30. 

Da Civitavecchia per Ca­
gliari si partita alle 20,30 in­
vece delle 22, con arrivo alle 
9.30. anziché alle 10. T 

Da Cagliari per Napoli la 
nave partirà alle 17.30, e non 
più alle 18,30, con arrivo alle 
8^0. Invece delle 9.30. 

Da Porto Torres per Geno-

. '.\ ;7-- :..^- •̂ *VA';.-i-."':.--. -v*:''i^;-'-i> 
va si ' anticiperanno sia la 
partenza (dalle 20,45 alle 19) 
sia l'arrivo a Genova (dalle 
8 alle 7,30.). - . ' - - . 

FARMACIE NOTTURNE 
Riviera di Chiaia. 

77; via Mergc&na, 148; via Car­
ducci. a i . C a l i a , via Roma. 3 4 8 . 
Mai iato Pèwdtoce piazza . Garibaldi. 
l i . Al iata la . p.zza Dante. 7 1 . a . 

' L*r*»z**-Vicariej vìa Carbonara, 83. 
p.zza Nazionale. 76; Calata Poeite 
Casanova, 30; corse Garibaldi. 218 . 
Stella: via Feria. 2 0 1 ; via Meter-
dei. 72. Penioi«aU; staz. Centrale 
cso A. Lucci. 5. Colli Aaaiook Colli 
Aminei. 249. V o i e i a Attuane: via 
M. Pisciceli!. 138; vìa D. Fontana. 
37; . via Merliani, 33 . 
pjzz» Colonna. 3 1 . 
c i ò Secondìglieno, 174. 
via Paolo Grimaldi, 76. 
p.zza Bagnoli. 726. PeeiWiaa. vìa 
Petrarca. 105. Piaaiaia. Paca d'Ao-

nolat vìe Napoli, 46 - Piscinola. 

' " • * ' • ' noi siamo cresciuti 
con voi '} i l : , : , r 

; . ; : ; « * : ; ' • ' 

^ > . 

arredamenti 
moderni 

esposizione # sede 
80121 napoli 80121 napoli 
p.2ta vittoria, 7/b vìa carducci, 32 
tei. 081/418886 - 406811 081/417152 
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